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Noi classi terze dell’istituto Ber-
ni, abbiamo fatto un incontro in-
teressante con due avvocati del
foro di Pistoia, Federica France-
sconi e Davide Petri, consiglieri
della Fondazione per la Forma-
zione Forense dell’Ordine degli
Avvocati di Pistoia. Nella prima
lezione gli avvocati hanno fatto
un’introduzione sulla storia del-
la nostra Repubblica. Il 2 giugno
del 1946 l’Italia è diventata una
repubblica a seguito del referen-
dum che ha sostituito la monar-
chia basata sullo statuto Alberti-
no e ha fatto dell’Italia l’attuale
Repubblica fondata sulla Costi-
tuzione. La Costituzione è il te-
sto legislativo ed è divisa in
quattro parti: gli articoli che ri-
guardano i principi fondamenta-
li (art. 1-12), i diritti e doveri
(art.13-54), l’ordinamento della
repubblica (art.55-139).
Abbiamo approfondito e analiz-
zato gli articoli soffermandoci
sui primi tre che si rivolgono al-

la fraternità, uguaglianza e liber-
tà. Nel primo si dichiara che
«L’Italia è una repubblica fonda-
ta sul lavoro. La sovranità appar-
tiene al popolo, che la esercita
nelle forme e nei limiti della Co-
stituzione» perché è l’elemento
che definisce uno Stato, nell’ar-
ticolo 2 si enuncia che i diritti
umani sono assoluti e legati alla
natura umana. I diritti inviolabili

non possono essere messi in di-
scussione, altrimenti si andreb-
be in contrasto con la libertà
personale prevista dall’art. 1.
L’articolo 3 si riferisce al princi-
pio di uguaglianza in cui tutti i
cittadini sono uguali davanti al-
la legge.
La legalità è un concetto che ci
viene insegnato fin dalla più te-
nera età in tutti i tipi di ambien-

ti, in famiglia e a scuola. Senza
di esso ci sarebbe l’anarchia; i
cittadini vivrebbero allo stato
brado senza leggi da rispettare.
Sarebbe un vero caos. La legali-
tà però non è solo il rispetto del-
le regole, bensì il rispetto per gli
altri e per noi stessi.
La mamma prima di uscire si
raccomanda con noi «sii pruden-
te, non fare stupidaggini» per-
ché nell’età adolescenziale non
ci si pensa due volte a commet-
tere errori pensando di non rice-
vere conseguenze solo perché
si è minorenni. Nella società tut-
to è collegato con un processo
causa-effetto, se io commetto
atti illeciti avrò le conseguenze
che mi spettano. Abbiamo quin-
di affrontato il tema dell’imputa-
bilità civile e dell’imputabilità
penale. Da questo incontro ho
capito che non bisogna mai sot-
tovalutare le azioni, che se pur
considerate da noi ragazzi insi-
gnificanti, potrebbero avere
conseguenze inimmaginabili.
Un ringraziamento speciale va
alla vicepreside, professoressa
Monia Leone, e all’avvocato Fe-
derica Francesconi che ci han-
no dato la possibilità di poter
partecipare ad un così importan-
te progetto.

L’esperimento

Un processo simulato davanti a un giudice
«Tutti condannati per furto aggravato»

Il tribunale visto dai ragazzi: «Un processo a scuola»

Durante il secondo incontro è
stata compiuta una simulazione
di un processo penale predispo-
sto dagli avvocati aiutati da alcu-
ni professori, a cui anche noi ab-
biamo potuto partecipare. Quat-
tro ragazzi si trovano a bordo di
un’auto diretta verso Montecati-
ni in tarda notte. Fermati in terri-
torio Larciano-Baccane per ne-
cessità fisiologiche di Caio, Ta-
zio scende insieme a lui. Insie-
me notano in un campo vicino
dei meloni e ne prelevano un
certo quantitativo e poi li depo-
sitano nella bauliera della mac-
china senza che Tizio e Sempro-
nio, che stanno usando il cellula-
re, se ne accorgano. Augusto, il
proprietario, vedendoli chiama

le forze dell’ordine e denuncia il
furto. Scappati con il bottino i
quattro ragazzi vengono ferma-
ti dai carabinieri e portati in ca-
serma. Viene sporta denuncia e
a seguito del processo per fur-
to, aggravato, i ragazzi vengono
giudicati colpevoli e condanna-
ti a quattro mesi di reclusione. Il
processo simulato ha rapito la
nostra attenzione. Gli imputati
impersonati dalla professoressa
Piro, Alessandro, Luca e Dennis
difesi dall’avvocato Francesco-
ni, hanno narrato i fatti avvenu-
ti, sottoponendosi all’esame, di-
nanzi al giudice, impersonato
dall’avvocato Davide Petri, che,
con tanto di toga, è stato coa-
diuvato nella decisione da Cla-

ra, Filippo e Aurora. Il proprieta-
rio, Augusto, era il professor Bra-
chino, mentre nelle vesti del pm
c’era una giovane avvocato Be-
juci Jozefina e la professoressa
Monia Leone.
Vignetta: «La Cultura stabilizza
il mondo»

Clara e Samantha sono rimaste
colpite dal linguaggio compren-
sibile e chiaro che gli avvocati
hanno utilizzato per far capire
concetti importanti e seri. Tom-
maso, Filippo, Martina e Marghe-
rita si ricordano dell’articolo 34
in cui si dice che «la scuola è
aperta a tutti». Jacopo e Dario
parlano di «un incontro costrut-
tivo», nel vero senso del termi-
ne perché ha costruito delle co-
noscenze; affermano che si so-
no sentiti parte attiva dell’incon-
tro e che ciò che è emerso gli
servirà per quando avranno
«una famiglia tutta loro». Marti-

na mette in luce il concetto di
democrazia che è la prova tangi-
bile della Costituzione. Giulia,
Sabrina e Tommaso hanno anco-
ra impressa la simulazione del
processo, che è stato presenta-
to in maniera del tutto reale, at-
traverso le vere figure giuridi-
che. Christian e Dennis parlano
di «colpevoli ed innocenti» due
parole che rimandano alla sfera
penale. Lapo, Sabrina ed Ema-
nuela hanno sottolineato l’im-
portanza dell’articolo 21 che par-
la «del diritto di manifestare la
propria libertà di pensiero e che
è alla base di un regime demo-
cratico ed egualitario».
E’ stata una mattina di riflessio-
ne in cui ci siamo aperti anche a
quella disciplina che ogni gior-
no facciamo in classe, l’Educa-
zione Civica: nei due incontri ab-
biamo toccato con mano cosa
significhi essere cittadini, adole-
scenti che pian piano si affaccia-
no alla vita e alla società.

La responsabilità non è un gioco
Due mattine all’insegna della legalità: dalla Costituzione al concetto di imputabilità. Parlano gli avvocati
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